
ROCK 

Più bianco 
non 
si può 
T h e L o n g Ryders 

• T w o F ls lcd Tales» 

Is land l lps 9869 

R i co rd i 

M Quarto Lp dei discoli' 
demi della -cul i band» degli 
Unlimiled ed un album di ine-
qulvocaboll sapori americani. 
con un suo preciso taglio 
rock, un rumo alquanto tiralo 
ma anche una salutare spazio-
alt i melodica. In allre parole 
un gruppo per la cui musica si 
può. non a Iorio e non riduin-
vamenle, parlare di «pulizia» 
•onora. 

Anche con il rischio d i ap
parire, Il per 11, leggermente 
ovvio e prevedibile, non aulli* 
cienlomont" armalo di origi
nalità per aprirsi subito un var
co, requisito che non significa 
necessariamente l'omaggio al 
culto del nuovo per il nuovo, 
ma che s'impone di Ironie alla 
troppo massiccia quotidianità 
di suoni da cui le orecchio, 
che sono solo due e la mente, 
che è solo una, hanno il com
prensibile desiderio di non la
sciarsi sommergere Un disco, 
insomma, che non spicca il 
u l t o dal primi solchi ma trova 
progressivamente complicità, 
con alcuni riferimenti all'ame
ricanissimo e intramoniabile 
West ma estremamente slu-
mail, mai programmane!, nep-
pur sempre percepibili 
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rtrrtt 
me si parli quasi niente, pur 
affondando le proprie radici 
In quel magma post punk che 
ha plasmato o indirizzato varie 
(orze Ira le più autentiche ed 
originali della recente scena 
sonora britannica 

Il gruppo trova ta punta di 
forza in Simon Bonney. voca-
list che può un po' ricordare 
Robert Smith ma con una tea
tralità più caricata, talvolta lie-
vemenle grottesca E una mu
sica gravida di echi dolenti. 
mai d'artificio eppure nean
che informale Ha un suo stra
no equilibrio ed una sugge
stione che la avvicina a quella 
dei già citati Depcche. Con 
Bonney sono Harry Howard 
ai basso, un certo cosiddetto 
Epic Soundtracks alla batteria 
e ai piano, Rowland S Ho
ward, chitarre e tastiere, Mick 
Harvey. piano, chitarra e or
gano 
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COMPILATION 

C'è tutto 
manca 
la sorpresa 

EOWiT 
Crimine 
in 
scena 
Crime + The City Solution 
•Room ol Llghts» 
MuteSlumm36 
Ricordi 

• • La filosofia di fondo del
la etichetta Mule riesce a tro
vare sempre nuove e diversifi
cate realizzazioni, anche se 
raramente si traducono in al
meno la metà del consensi 
che è riuscito a raccogliere il 
gruppo dei Depeche Mode,. 
portabandiera della "ditta». E 
perlomeno sirano che del Cri-

!/ ] i) j 0 
CLASSICI E RARI 

La scelta La coppia 
di soffre 
Betsabea e scoppia 
«Via dalla pazza lolla» 
Regia: John Schlesinger 
Interpreti: T. Stamp, 
J. Olitole, P. Finch. 
CBI967,MCMPanarecord 

M I John Schlc.Miigi-r ha fal
lo di meglio Btltv il Imgiméi. 
ad esempio, o Dwlmx, i> l Vi 
«omo du marciapiede Via 
dalla pana lolla v sicura* 
menle un gradino al di Mi t i " . 
tuttavia e un lilm asM'nte ila 
anni, perlina negli Mheriiu 
del cineclub. Vale la pena di 
rivederlo E la Moria di una 
donna dal caratteri' compii",* 
ss. Iragile e tenaci' al t i ' i i ipo 
stesso Tre uomini se la i (in
tendono Uno è un guardiani! 
di pecore dall'aria patata I al
tro e un ricco ptutsulenic il i 
mezza età, il terzn e un Milito-
to, tanto brillante quanto i lin
eo e irascibile 

La bella Bi 'Mhi 'a respingi' 
l'attempalo bem">ianii' e rifui-
la II pecoraio, che i- i i i nern i i i 
canna .SCCRIII* u n i r e il solda
to, e lo spujia Con risultati di
sastrosi Il mat r imon i "M mi-la 
un iranno errore liii 1011I1-
nue, intuiti e vioii'iii'.v ita tiarii-
dell 'uomo l l r i i ' ioMKi iorc i l i ' 
speratameiile innamoralo 
non tollera Uccide il soldato 
ma rimane eon un pu^no di 
monche L'afUsi inaine Hi-lsa-
bea ritorna sui suoi passi e li 
niMi 'Cou lo sii'Htu're il p r i o 
rato Belle inmlailratnri- sin 
penda folotjtafia, di-In ali i ar 
relll su un tenero pa rsag l i ' 
iiplenilliii insinua n t t u i n i t r 
scili Ma Ni esaltante slanioui-
del «New i mema,, non alala 
più qui 
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JAZZ 

La grande 
banda 
Dynasty 
A lbe r to Corv in i 

«Fire Works» 

Fon i l Cetra l jc 007 

• i È iniH'gahile il \azz \H'T 
big band continua ad «.'serata* 
re un'irrefrenabili' (ascino. 
Una questione molto di stile 
più che di vita, sentita in Ame
rica (Buddy Childers). in Eu
ropa (ad esempio Charlie 
Watt»), in Italia, dove l'ultimo 

«Big Parade» 

Virgin/Emi 261 3711 

WM Se il disco ha avuto, alla 
sua nascila, la (unzione di ri
produrre la realtà dei suoni, 
allora le attuali inarrestabili 
compilations non hanno In
ventato nulla, sono proprio 
una riproduzione di realtà so
nore, Come al vecchi tempi: si 
ascollava più volte una canzo
ne alla radio e poi, se si pote
va, si comprava il 78 giri, per 
metterla, in un certo senso, in 
banca, t-'Lp aveva un po' rotto 
la regola e fra i suol numerosi 
solchi c'era sempre qualcosa 
di non ascollato da scoprire. 

Sarebbe bello, cioè diver
tente, che una compilation ri* 
servasse a sorpresa un paio, 
tanto per dire, di cose mai 
udite prima, Non avviene nep
pure stavolta: è come riaccen
dere la radio appena spenta, 
C'è il Mercury di Pretender, gli 
Europe di Carne, Boy George 
con Eaerythmg, Genesis (7b-
night), il duo Aretha Franklin-
George Michael e via via, inu
tile dire con cosa, Grace Jo
nes, Robbie Nevil, Dominoes, 
Tina Turner, Bowie, Gabriel, 
Cult, Simple Mlnds, In Tua 
Nua, Duran Duran, 
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exploit è <|iirslo ili Corvini 
l'or un musu ist.t sempre al

le preso i un il mo l l ino di prò-
cariota dell imprnvMsa/iouc. 
nrcht'stM dove sigiiilii/aro an
che un rassicurai ite |M>irn/i<j* 
inolilo a più tuoi dell io Vale
va per i padri, vale aneho por i 
fi^li o ijiioM"album ci presenta 
o l i n o m i storici del la / / ita Sia
no proceduti da tinnii nuovi A 
cominciare da Claudia trom
ba. e Alberto |r . battona, figli 
del titolare Alberto Corvini. 
ben noto irombeitisla anche 
sotto il più esotici) nonio di Al 
Komi i Poi. ad esempio, c e 
un Piana, ina non Dino, bensì 
Franco, tromba e flicorno E 
non stona per nulla, in questo 
entourage, un big della vec
chia guardia corno Maestri, in 
un delizioso assolo al sax so
prano. strumento che. per 
questo clarinettista, è un 
«maggio allo nuovo genera
zioni del yau 
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CAMERISTICA 

I quattro 
magnifici 
per Schubert 
Schubert 

«Quartett i D. 18 .32 .36» 

Quar te t to del Konzer thaus 

Westminster 32XK-4 C d 

M Per molti anni il catalo
go Wesiminster era completa
mente scomparso dai merca
to italiano ora è ristampato in 
Giappone e distribuito nel no
stro paese dalla Wea con ini
ziativa davvero eccellente, 
perché consente la diffusione 

di alcune interpretazioni me
morabili Tra queste le sinfo
nie di Mahfer dirette da Scher-
chen (finora è disponibile sol
tanto la Prima) oppure quelle 
di un quartetto viennese che 
fu famoso tra le due guerre: 
(ormatosi nel 1934 era costi
tuito da Anton Kamper, Kart 
Maria Titze. Erich Weiss, 
Franz Kvarda. Della sua inci
sione dei quartetti di Schubert 
conosco solo il primo disco, 
riversato anche in CD (mo
no). contiene pagine giovanili 
meno impegnative di quelle 
maggiori ed eseguite assai be
ne Il Quartetto del Konzer
thaus ha anche collaboralo in 
modo eccellente con il clari
nettista Leopold Wlach, con 
stupende incisioni dei Quin
tetti con clarinetto di Mozart e 
di Brahms profondamente ra
dicate nella miglior tradizione 
viennese 
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CONCERTI 

Mezzo 
secolo 
al piano 
Ravel, Franck, Fauré 

«Musica per p iano e 

orchestra» 

Piano: A l i c ia De Lar rocha 

Decca 417 583-2 

• • In un unico compact 
disc sono riversate diverse in
cisioni di Alicia De Larrocha 
con la London Phitharmonic 
diretta da Lawrence Poster (in 
Ravel) e da Rafael Fruhbeck 
De Burgos. registrate nel 1972 
e 1973. così i due concerti di 

Classico ma a ritmo rock 
Joe Jackson, tra violini, tromboni e comi francesi 

suona il pop e intanto pensa a Von Karajan 
Joe Jackson 

«AVill Power» 

A e M 3 9 3 9 0 8 - l 

PolyGram 
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C
he non gli piaccia vivere 
di sole canzoni Joe Ja
ckson lo ha dimostrato 
da tempo. Non solo per 

mmmm quel suo bel disco a imi
tazione di un Blue Note 

di Sonny Rollins, graficamente par
lando, ma proprio facendo canzoni; 
canzoni che hanno l'arte di interro
garsi, di non esaurirsi nel prodotto 

oggetto ed oggettivo Una canzone, 
molte volte, è come uno slogan: un 
messaggio immediato, un inno scar
nificato e tanto più è efficace, con
vincente quanto meno mira ad esse
re esplicitamente un messaggio per 
convincere. Un vero slogan è sem
pre orfano: l'autore deve sparire 
completamente. Una canzone inte
sa come «work in progress" è pres
soché inimmaginabile: non è qual
cosa che si ta, ma qualcosa che è. 

Certo, questo discorso vale in 
buona misura per le canzoni in sen
so stretto: Il rock ha (atto ampia
mente violenza, nel corso della sua 
storia, a tale tipo di struttura, ma c'è 
anche cascato ripetutamente nella 
regola e. in ogni caso, sta pure per 
oltrepassarlo con tale limite si è rap
portato, ha tatto i conti. Comprensi
bile, dunque, che sia stressante atte
nersi creativamente alle esigenze 
imposte da una siffatta condizione 
musicale, a meno di non accettare 
supinamente e mercantilmente ta 
formula e t suoi giochetti Più che 
mai comprensibili le motivazioni 

che hanno spinto Jackson nella di
rezione inconsueta di questo Will 
Power, album assolutamente stru
mentale. Sì avverte benìssimo nei 
solchi un'urgenza a violare il dispoti
smo del lampo sonoro per scendere 
fra le pieghe, i risvolti dell'idea me
lodica, per riflettere e interrogarsi 
sulle altre possibilità cui, non più ir
retita in un'aristotelica unità di tem
po e spazio, quella stessa idea può 
aprirsi. 

C'è un punto molto bello e quasi 
geniale in cui questo scarto dal cer
chio chiuso viene realizzato; quasi 
geniale perchè il procedimento è, in 
Solitude, capovolto, net senso che 
la composizione di Jackson non ha 
null'altro In comune all'ìnfuori del 
titolo con il celebre pezzo ellìngto-
niano, del quale però vengono ri
portate all'improvviso un paio di (ra
si affidate alla voce ovattata di An
drew Zurcher, Non si parte, dunque, 
da una definizione melodica per fru
gare sulle sue altre possibilità, ma 
e e un vagabondare armonico e te
matico che ad un tratto, si confron
ta con un frammento di melodia in 
se conclusa e defin ta. 

Ma è anche l'unica sorpresa di un 
album che lascia invece alquanto 
sconcertati per l'ingenua accetta
zione da parte di Jackson di forme 
classicheggiami alquanto scontate e 
in più d'un caso decisamente retrive 
in cui si mescolano crepuscolarismi 
quasi alla Rachmaninoff e velati bar
barismi, peraltro assai smussati, che 
nel pezzo che dà titolo all'album 
evocano tangibilmente la stravìn-
skiana Sagra della primavera. A 
contrasto, alcuni passaggi timbrici 
hanno profumi alla Gii Evans. Or
chestralmente, comunque, il risulta* 
to non manca dì gradevolezza nelle 
mani di un George Manahan con 
ambizioni da piccolo Karajan. Una 
musica di soffusa ispirazione con un 
errore di fede: la fede nella nobiltà 
delle (orme. Violini, da una parte, 
trombe, tromboni, corni francesi 
dall'altra hanno spinto Joe Jackson 
verso una sorta di pop classicheg
giante. Non è un caso se le cose più 
originali nel campo della musica di
ciamo dì consumo sono venute dal-
l'utilizzo dell'elettronica che ha im
plicato l'abdicazione da ogni vieta 
regola timbrica, stimolando l'inven-
tivitàsu nuovi sentieri. 

nnnRFiiiAFTnfl 
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Ravel si trovano affiancati dal
le Variazioni sinfoniche di 
Franck e dalla meno nota 
Fantaisie op. I l i dì Paure. 
Un'ora e un quarto di musica 
francese per piano e orche
stra, compresa tra il 1885 del* 
le Variazioni di Franck e il 
1931 di Ravel, con in mezzo 
l'elegante Fantaisie di Fauré 
del 1918, dal piglio singolar
mente vigoroso: l'interesse 
del disco è in primo luogo nel 
rarissimo pezzo di Fauré e so
prattutto nella intelligente 
combinazione di pagine più e 
meno note, tutte significative, 
appartenenti a momenti diver
si, ma storicamente collegabi
li. Si ammira sempre l'elegan
te virtuosismo, la misura, l'in
telligente musicalità di Alicia 
De Larrocha, incline ad una 
raffinata interiorizzazione, ma 
sempre del tutto persuasiva e 
in ben calibrato rapporto con 
l'orchestra. 
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BAROCCA 

Violini 
classici 
del '600 
Corelli e Vivaldi 
« 10 Sonate a 3/6 concerti» 
The English Concert, 
Pìnnock 
Archiv4196l4*2e4l9615-2 

H Qualcuno finalmente si 
ricorda delle Sonate a Ire di 
Corelli: Trevor Pinnock insie
me a Simon Standage e Mi
caela Comberti (violini), An
thony Pleelh (violoncello). 
Niget North (arciliuto), ne ha 
registrato dieci (op. 1 n. I , 3, 
7 ,9 , I I , 12; op. i t i . 4, 6, 9, 
12). Il carattere esemplare e 
fortemente selettivo delta 
scarna opera corelliana ri
chiederebbe una registrazio
ne completa, ma intanto que
sta antologia delle prime due 
raccolte olire una immagine 
preziosa e assai suggestiva del 
nobile classicismo con cui 
Corelli opera una levigata sin
tesi delle esperienze violinisti
che seicentesche. Interpreta
zioni attendibili, anche se tal
volta un po' concitate. La con
citazione non è invece fuori 
luogo nell'altro disco di Pin
nock e dell'English Concert, 
una bella antologia di geniali 
concerll di Vivaldi per archi 
(R 159), per violino (R 271 
«L'Amoroso»), per lagotto (R 
484), per flauto (R 436), per 
oboe (R 545) e per viola d'a
more e liuto (R 540): l'estrosa 
varietà inventiva è posta bene 
in luce dagli interpreti. 
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«Bob t'Carol» e «Teda Alice» 

K i ' g a Paul Mazursky 

Interpreti N Wcxid, 

D Cannoli. E (kmld 

USA I!I7(V RCA Columbia 

tm Una coppia di intellet
tuali (lui v regista di-Ila Tv) w -
gui' una specie di training per 
«iniparare» la libertà sessuale 
Il risultalo è dirompente lui sì 
concede volentieri e con 
grande facilità ad altre donne, 
ridendone poi insieme con la 
moglie, e lei. da! t unto suo, fa 
altrettanto Nel gioco e tirata 
dentro una coppia di amici, 
un po' reticenti all'inizio ina 
.litri fine convinti I quattro de
cidono per la classici am
mucchiata. ma all<i prova ilei 
fritti concludono con un da-
M o ! (amoroso ( he Lisi I<I uno 
strasuco di i nnfltili e Min ori 
Nel film e e .illi ' iixione ,ille 
trame interpersonali i e iro
nia e un sditile umorismo e l.i 
materia complessa dei rap
porti (il coppia «Ielle nevrosi 
delle inijuieiudnu delle solfo 
(.Ulti assurfa/inni deliri vitti 
t Dinuijatt' e alfruniata < on un 
«loco allusivo e ( ui!,nnl»Huit,i 
insinuante Paul Ma/urskv e 
uiKi dei quegli anturi dal tot -
iti elefante i he pMln ano un 
cinema pun te l l a l o di venali! 
re sol lo'nijK he a< t osi.ile 
i on ui.iiio lieve ai i / i sfiorale 
(un spa r i l o flebile t,m//f-
volt- tallio l e s e r o da divt te 
lare .i volle sliK * devote Ini 
lavia qui il nodo dei M|i|ii>Mi 
di ( oppia e ini|,iLi,i!'t i on un 
pivjlioqu tsi uraffianle 

I , / / 

I I J t i r Ì i PEBonrawm 
Serghei Eisenstcin 

La corazzata Potemkìn» 

A l i ' ksaudr Ncvsklj» 

Ivan il terribi le» 

«La congiura dei bo ia rd i " 

,'Que viva Mexico!» 

Distr ibuzione GVR 

«Dedicato 

Ottobre rosso shockini 
P

arlare dì Serghei Mihailovic Kiwnstein 
può essere, allo stesso tcni|x>, estre
mamente facile o diffìcile: il problema 

^ ^ ^ ^ comunque è di evitare tanto le secche 
^ ^ ^ m d) u n o specialìsmu per soli addetti ai 
lavori, quanto quelle di ogni superflua esaltazione 
di un mito La figura e l'arte di Éisenstein s'im|Hin-
gono per se stesse nei termini e net modi che 
hanno l'immediatezza e lo s|>essore delle cose 
vive e vitali. Nato a Riga il Zi gennaio IHDH. Riseie 
stein, dopo una vita trascorsa coinè una folgoran
te meteora, si spense a Mosca nella notte del l ' I l 
febbraio 1948. pochi giorni in più. dunque, di 
un'esistenza di cinquanl'anni s|K's«i a partire dal 
I')18 - quando ventenne s'arruolò nell'Annata 
Rossa - e fino alla fine Ira un'interrotta serie <li 
l i i l taglie dalla parte della cultura più viva del MIO 
h miKi. 

Nei fuoco di tante battaglie, Kisenslem conqui-

S A U R O BORCLLI 

sto, ancor prima di una vasta, meritata lama, altis
sima dignità di cineasta, di uomo di cultura scatu
rito e cresciuto proprio nel crogiuolo della gran
de Rivoluzione d'Ottobre. In trent'anni circa -
caratterizzati sempre da una prodigiosa quanto 
geniale attività dì teatrante, di cineasta, di teorico 
del cinema, di appassionato cultore di tanl'altre 
discipline quali la letteratura, la musica e la pittu
ra d'ogni tem|H) e Paese - Serghei Mihailovic 
Kisenstein costruì, non tanto per se stesso quanto 
per il cinema mondiale, forse la più alta, indimen
ticabile testimonianza che un solo creatore di 
cinema abbia mai dato. 

In questo senso, basterà qui ricordare in una 
sintetica sequenza la formidabile progressione di 
tutte le o|H're eisenstoianc ormai famose del 
\\ì2% è il primo film, .SYiopem. seguito nello stes
so anno dalla Otrazzatu l'att'inttm, e quindi, via 
via, da Lfi Imvu ifenorutt: Qiw vwa Mexico', Il 

prato di Bezin, Aleksandr Neoskij, Ivan il Terribi
le, La congiura dei boiardi. 

C'è da dire, peraltro, che la esaltante parabola 
dì Eisensteìn si compì, purtroppo, non senza che 
in molteplici circostanze i burocrati e lo stalini
smo osteggiassero con accanimento degno dì 
miglior causa le sue opere più complesse: da 
Ottobre al Prato di Bezin, da Ivan il Terribile alla 
Congiura dei boiardi. Eppure, al d i là e al dì 
sopra di questi rozzi condizionamenti, Eisensieln 
conservò sempre integra la propria dignità dì c i 
neasta militante. In forza di tutto questo, perciò, 
la figura, l'arte di Eisenstein possono, debbono 
essere rivissute oggi, anche al d i là d'ogni mo
mento critico o autocritico, in tutta la loro integra 
grandezza e dignità. «C'è stata la vita - ha lasciato 
senno Eisenstein stesso - E vissuta intensamente, 
con gioia, con tormento. E, a volte, stupenda-
diente» Non ci pare lecito dover aggiungere al-

CONTEMPORANEA 

La lezione 
di Bartók e 
Stravinsky 
Lulos lawsk i 

«Sinfonia n. 3, Les espaces 

d u s o m m e i l , 2 concer t i» 

D i re t to re : Lu los lawsk i 

Phi l ips416387*2e4168l7*2 

• i Due dischi Philips con 
eccellenti esecuzioni dirette 
dall'autore (con i Berllner 
Philharmonlker e I'0rche3tra 
della Radio Bavarese) mostra
no la continuità delle scelte 
stilistiche di Luloslawski da 
quando, intorno al I960, ha 
accollo alcuni vocaboli della 
nuova musica coniugandoli 
con la lezione di Sartok e 
Stravinsky da cui era partilo, 
con esiti alieni da radicalismo 
e attenti sempre ad una gran
de eleganza e ad una imme
diata gradevolezza sonora. La 
troviamo nella Sinfonia n. 3 
(1972*83), brillante e vigoro
sa, ma non sempre immune 
dal rischio di una relorica un 
po ' esteriore, e, nello stesso 
disco, in Les espaces du sonf 

meil (1975) su versi di Robert 
Dosnos: questo pezzo, scritto 
per Rscher-Dieskau che ne è 
qui magnifico Interprete, pre
senta una vocalità improntata 
ad una raffinata declamazione 
e un carattere onirico, sospe
so. L'altro disco va dal Preludi 
damali (1955) di sapore an
cora bartokiano al Concerto 
per violoncello (1968-70) dal 
piglio lirico'drammattco, di 
cui Heinrich Schifi è l'ammiro 
vole solista, al Doppio Con
certo per oboe e arpa linìto 
nel 1980 e composto per gli 
stessi, ottimi solisti del disco. 
Heinz e Ursula Holliger: è un 
pezzo incline ad un variegato 
gioco di sfaccettature espres
sive, sempre nell'ambito di 
quell'amabile gusto decorati
vo che è il limite, ma anche la 
ragione della gradevolezza, 
della musica di Lutoslawski. 
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IN C O U M M A Z M N I CON 

^c^fenST: 

i 
NOVITÀ 

M U S I C A L E E R O T I C O 

•Under the cherry 

Regia: Prince 
Interpreti: Prince, 
Kristiana Scolt Thomas 
Usa '86; Warner Home Video 

P R A M M A T I C O 

• I l bianco sole del deserto. 

Regia: Vladimir Molyl 
Interpreti: Anatolij Kuznetsov, 
Pavei Luspekaev, 
Spartak Mìsctulin 
Urss 1970; Cvr 

•L'Iniziazione» 

Regia: Gianfranco Mingozzì 
Interpreti: Serena Grandi, 
Claudine Auger, Manna Vlady 
Italia 1986: 
Ricordi De Laurenliis Video 

C O M M E D I A 

C O M M E D I A 

• I l petomane. 

Regia 
Pasquale Festa Campanile 

Interpreti Ugo Tognazzi, 
Mariangela Melato. 
Vittorio Caprioli 

Italia 1983. 
Ricordi De Laurenliis Video 

C O M M E D I A 

•Re-anloator> 
Regia Smart Gordon 

Interpreti B. Abbott, D. Gale 

Usa '85. Vestron-Domovideo 

•La mia ( u n t i l a del corpo. 

Regia: Tony Bill 
Interpreti: Chris Makepeace. 
Matt Dillon, Ruth Gordon 
Usa 1980; Cbs Fox 

D R A M M A T I C O 

•Fraiicea* 

Regia: Graeme Clitlord 
Interpreti Jessica Lange, 
Sam Shepard, Kim Stanley 
Usa 19S3. Multivìsion 

DRAMMATICO 

•MUalau» 
Regia. Paul Schrader 

Interpreti ken Ogaia, 
Kenji Sawada, Yasosuke Bando 

Usa 1985. 
Warner Home Video 

l'Unità 
Mercoledì 
1 luglio 1987 
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